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Fasce di rispetto
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operativamente, le distanze reali debbono essere sempre misurate sul terreno, dal piede degli
argini o, in assenza di argini in rilevato, dalla sommita della sponda incisa dai corsi d'acqua,
cosi come previsto da R.D. 523/1904.
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Ad esplicazione di cio si faccia riferimento alle figure sottoriportate.
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Definizione dei punti di misura dell’ampiezza delle fasce di rispetto per corsi d’acqua in alveo artificiale
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Via Giorgio e Guido Paglia, n. 21 - 24122 BERGAMO - e-mail: bergamo@eurogeo.net
Tel. ++39 035 248689 - ++39 035271216 - Telefax ++39 035 271216

Provincia di Bergamo

COMUNE DI CISANO BERGAMASCO

Piazza Caduti per la Patria n. 2 - Cisano Bergamasco (BG)
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Reticolo idrico minore individuato su
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Il presente elaborato & tutelato sui diritti di autore dalle Leggi 633 del 22.04.1942 e 1485 del 14.12.1942, ogni riproduzione totale o parziale di esso, effettuata senza la preventiva autorizzazione & pertanto proibita




